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SANSALVATORETELESINO.Ilprimo
cittadino FabioRomanoha revo-
cato a Leucio Iacobelli gli incari-
chi di vicesindaco e assessore ai
lavoripubblici.L’altroierilanotifi-
ca,motivataconilvenirmenodel
rapporto di fiducia. «Eppure -
obietta Iacobelli - ho fatto quello
che competeva al mio incarico:
perseguire l'efficienza e la traspa-
renza nell'attività della pubblica
amministrazione. Ho chiesto un
parere tecnico all'Autorità nazio-
nale anticorruzione su delle pro-
cedure di gara avviate dall'ufficio
tecnico che non mi convinceva-
no.Questodopocheripetutamen-
te avevo informato il sindaco e il
responsabile del procedimento e
dopo la nota di risposta dell'uffi-
ciotecnicodel26febbraio(proto-
collo 1787) indirizzata anche al
sindaco,allasegretariacomunale
e agli assessori Votto e Vitale, in
cui venivo invitato a studiare la
legge».
«Riguardo alle ripetute e stra-

nedisfunzionidell'Utc-aggiunge
Iacobelli - ho più volte portato la
problematica all’attenzione della
maggioranza consiliare, alla pre-
senzadelsindaco.Tutti sapevano
della questione di legalità che ho
posto come assessore. A questo
punto è grave sia la non corretta
applicazionedella legge sugli ap-
paltipubblicicomedanotaAnac,
siailsilenziodelsindacochesape-
va ma non è intervenuto. Tutti
hanno taciuto di fronte a una ri-
chiesta di trasparenza e corretta
applicazionedellalegge.All’inter-
rogativo”perchéhanno taciuto?”
credochesipossonodaretanteri-
sposte, e che i cittadini sapranno
darsele da soli». La sensazione è
chelapolemicasiasoloagli inizi.
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TORRECUSO. Il sindaco Erasmo
Cutillo non ha gradito le parole
delsuoomologodiGuardiaSan-
framondi, Floriano Panza, che,
annunciandol’imminenteboni-
ficadairifiutidellosvincoloPon-
te-Torrecuso lungo la «Telesi-
na»,haancheinvitatoglialtrien-
ti del territorio ad assumere ini-
ziativeanaloghe.Panza,diceCu-
tillo,peccadi«assolutadisinfor-
mazione sulle iniziative già in
corso,traAnaseComunediTor-
recuso. Pochi giorni fa c'è stato
presso ilComuneun tavolo tec-
nico con l'Anas conclusosi con
ladecisionediprovvedereinset-
timana alla bonifica della piaz-
zola con l'utilizzo congiunto di
personale, mezzi e risorse. È
l'Anas - ricorda - che dovrebbe
provvedere alla cura e alla puli-
ziadella stradaedelle sueperti-
nenze. Il ComunediTorrecuso,
persensodiresponsabilitàesen-
sibilitàversol’ambiente,seppur
nontenutoprovvedutosistema-
ticamente e non in via occasio-
nale alla pulizia e al decoro
dell'area, sollecitando l'Anas a
dotarla di dispositivi di sorve-
glianza».
Il sindaco, infine, conclude

manifestando disponibilità alla
«collaborazione per il progetto
che accomuna Guardia, Torre-
cuso e altri Comuni per fare in
modoche l'abbandonodi rifiuti
lungo laTelesina resti unepiso-
dioisolatoinmododaallontana-
re qualsiasi macchia che possa
turbareilcandidopercorsodiri-
conoscimento di Patrimonio
ImmaterialeUnesco».
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PaoloBontempo

CASALDUNI.Unaccordotamponeha
rinviatodiduemesilacassaintegra-
zione per i 52 lavoratori dello Stir di
Casalduni, che hanno revocato lo
sciopero.ÈstatosiglatoinPrefettura
il verbaledi conciliazione traSinda-
cati e Samte, prevedendoper i lavo-
ratorilosmaltimentodelleferiearre-
trate. Tutto questo nelle more della
decisione regionale per l’amplia-
mento delle attività dell’impianto
che, almomento, lavora solo la fra-
zione indifferenziata dei rifiuti, con
un’insufficiente copertura dei costi
fissidigestioneemanutenzione.
E non si tratta certo dell’unica

questione in sospeso in merito alla
gestionedeirifiuti:sultavo-
lo ci sono «la ricollocazio-
ne dei lavoratori degli ex
consorzi, lagestionedeisi-
ti dismessi e quelli di stoc-
caggio delle ecoballe (nel-
lafotoquellestoccateaFra-
gneto Monforte, ndr), che
piomberanno,comemaci-
gni, sui cittadini attraverso
la legge regionale varata
nel2014.AiComunipasse-
rà la totale gestione di tali

complesse problematiche, rispetto
alle quali, in questi anni, la Regione
non è stata in grado di determinare
alcuna soluzione». Lo denunciano
inundocumentoNicolinoCardone
e Liliana Monaco, rispettivamente
amministratoreunicoedirettoretec-
nico della Samte, che aggiungono:
«Il tutto è aggravato dal fatto che gli
impianti di digestione anaerobica,
cheavrebberodovutoessereubicati
in adiacenza agli Stir non sono stati
realizzati. Il rifiutoorganicoè,quin-
di, trasferito quasi totalmente verso
impianti del Nord e Centro Italia: al
Sud solo Salerno è dotata di un im-
piantodedicatodacirca treanni. E i
conferimenti fuori regionedetermi-
na una forte lievitazione dei costi a
vantaggiodelleimpreseprivateope-
ranti nel settore: così la spesa per il
cittadinononpotràdiminuire».
Di recente, inoltre, con delibera

130/2015,l’esecutivouscentediCal-
doro ha atto proprio il documento

denominato«Adeguamen-
todelPianoregionaledige-
stionedeirifiutiurbanidel-
la Campania - documento
di orientamento strategi-
co»nelqualesiindicano,in
linea di massima le strate-
gie per procedere all’ade-
guamento del Piano regio-
naledel 2011. I vertici della
Samte criticano tale docu-
mentopoichédescriveuna
situazione molto diversa

dalla realtà: esso, dicono, «serve
esclusivamente a offrire, in teoria,
unavisioneidealesulciclodeirifiuti
inCampania,daproporreallaCom-
missioneEuropeainrelazionealpe-
santissimo procedimento di infra-
zioneapertoneiconfrontidell’Italia
perlecomplesseproblematicheirri-
solte dellaCampania. Inquestodo-
cumento si pianifica, inoltre, nel
2016, il compimentodella riconver-
sione degli Stir per funzioni utili a
supporto delle raccolte differenzia-
te. Anche qui la realtà è lontanissi-
madai programmi: Infatti, si preve-
dediattuare la rifunzionalizzazione
dell'impiantistica in modo molto
semplicistico, quando, presso gli
stessi Uffici regionali di riferimento
provinciale,sullariconversionedel-
lo Stir di Casalduni, già proposta da

Samteneldicembre2013,ancoraog-
gi, laproceduraèinitinere.Conuna
semplicità disarmante, per gli stessi
impianti, viene indicato nel docu-
mento, la possibilità di realizzare
un’implementazione tecnologica
per il recupero di materia da utiliz-
zarsi anchenel casodiuneventuale
riprocessamentodelleecoballe,nel-
lemorechesiconcretizzi l’impianto
ditermovalorizzazioneprogramma-
toperlosmaltimentodelle5,6milio-
ni di tonnellate stoccate sul territo-
rio regionale. Si stima, a partire dal
prossimoanno,dipoter inviarea ri-
trattamento 120 mila tonnellate di
ecoballe all’anno fintanto che l’im-
piantoverràcostruito.Chipaghereb-
be - concludono - questi costi di ri-
processamento?Sempreesolo i cit-
tadini?».
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Pietrelcina Diretta saltata per il temporale, no al «trasloco» in chiesa

«Una voce per Padre Pio», querelle riprese

Ginestra
Centro servizi
si attende l’ok
del Genio civile

MariaTangredi

VALLE CAUDINA. L’Unione della Città
CaudinachiederàallaRegioneCampa-
niailriconoscimentodellostatodicala-
mitànaturale in relazione alle violente
pioggeegrandinate che si sonoabbat-
tutenell’areail4e7giugnoscorsi;even-
timeteorologiciimprovvisiedifortein-
tensità che hanno provocato danni
all’agricoltura mettendo a repentaglio
i raccolti.Diqui ladeliberaassuntadai
sindacideiComuni chehannoaderito
allaCittàCaudina(acuisièappenaag-
giunto ufficialmente anche quello di
Moiano).
I danni sono stati rilevati a «mac-

chiadi leopardo»,ehannodistruttodi-

verse colture, con Cervinara ed Airola
tra i comuni più colpiti. Gli agricoltori
hanno quasi immediatamente fatto la
conta dei danni e chiesto l’intervento
delle autorità. A Bonea, ad esempio,
hannoprospettato la situazione al pri-
mo cittadino Salvatore Paradiso per
chiedereunaiutoconcretodall'ammi-
nistrazionediviaCarre.«Gliagricoltori
nelnostrocomune,comeneglialtripa-
esi - afferma il sindacoParadiso - han-
no lamentato danni alle coltivazioni,
purseprobabilmentenonsonostatico-
sì ingenti come in qualche comune li-
mitrofo.Quindi già comeamministra-
zione comunale avevamodecisodi at-
tuare leprocedureper dareunaiutoai
nostri agricoltori. Poi, trattandosi di
unacalamitàchehacolpitol'interaVal-
le,lagiuntadell'UnionedellaCittàCau-
dinahadecisodi intervenire inmanie-
raunitaria».
Coltureortive,vignetiedolivetiaBo-

neasonostatimessiaduraprova,eov-
viamentec’è il timoreche laproduzio-
ne possa esseremessa in ginocchio da
altriepisodidimaltempo.«L'agricoltu-
ra - dice Paradiso - nel nostro comune
è uno dei principali settori economici.
Perquesto,avevamogiàdecisodi inte-
venire anche ipotizzando di chiedere
un aiuto specifico per i nostri contadi-
ni, non soltanto alla Regione Campa-
nia come poi ha fatto l'unione dei co-
muni caudini, ma anche al Governo».
IlGovernoconildecreto legge51/2015
concernentele«disposizioniurgenti in
materiadirilanciodeisettoriagricoli in
crisi, edi sostegnoalle imprese agrico-
lecolpitedaeventidicarattereeccezio-
nale»,è infatti intenzionatoadaumen-
tarelerisorseperfronteggiarelecalami-
tà naturali. Intanto, anche laColdiretti
sta effettuando una serie di verifiche
deidannipressoipropriaffiliati.
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il maltempo Delibera della giunta dell’Unione della Città Caudina

Grandine sulle colture, «è calamità naturale»

AGinestradegli
Schiavonistanno
perpartire i lavori
delcentro servizi
nelPip,affidatialla
dittaLampugnaledi
Beneventochesiè
aggiudicata l’opera
perun importodi
1.800.000euro.Per
poteraprire il
cantiereserve,
spiega ilsindaco
Zaccaria
«l’autorizzazione
sismicarilasciata
dalGenio civile,che
dovrebbeormai
essere indiritturadi
arrivo».La finedei
lavorièprevistaper
ottobre/novembre,
entro il31dicembre
larendicontazione
allaRegione.
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Cardone e Monaco (Samte):
problemi annosi irrisolti
ricadrà tutto sui cittadini

Sos alla Regione: «Si riconosca
il carattere di eccezionalità
dei nubifragi del 4 e 7 giugno»

I danni
Produzioni
colpite
soprattutto
a Bonea,
Airola
e nell’irpina
Cervinara

San Salvatore

Iacobelli
«revocato»
da assessore
e vicesindaco

Torrecuso

Sulla bonifica
della «Telesina»
Cutillo bacchetta
il collega Panza

Foglianise Intesa con la Provincia

Consortile Vitulanese
dietrofront sulla chiusura

Impianti
«L’assenza
dei digestori
presso gli Stir
comporta
costi elevati
per trasporto
e trattamento»

DonatoFaiella.

PIETRELCINA.Lavogliadiman-
dare il onda il programma
«Una voce per Padre Pio»,
seppur indifferita, è statapiù
fortedellapioggia.Laregistra-
zione della XVI edizione
dell’evento, dedicato al frate
stimmatizzato, si è conclusa
all’1.30 di domenica con gli
artisti e lo staff della Rai stan-
chi,maappagatiperilrisulta-
to raggiunto. Quando tutto
sembravaesseresaltatoedad-
dirittura si prevedeva di an-
nullare persino l’impegno
presoconlaproduzione,Mas-
simoGiletti ha deciso di dare
avvio alla trasmissione sotto
lapioggia.Dalle23inpoi,sal-
vo qualche interruzione per
motivi tecnici, tutti gli artisti
si sono succeduti sul palco
senza creare problemi. An-

chel’orchestrade«Isuonidel
sud» ed il maestro Alterisio
Paolettihannoaccompagna-
toivariospiticomeselasera-
ta fosse realmente live. Tutto
il pubblicohapartecipatodi-
namicamentealbuonesitofi-
nale della registrazione non
allontanandosimaidapiazza
Santissima Annunziata. La
grande scenografia, i mega
schermi led che hanno fatto
da sfondo allo spettacolo e le
decine di computer, nono-
stante la pioggia caduta in
precedenza, hanno sostenu-
to l’intera trasmissione tanto
chesonostatimandati inon-
da gli rvm realizzati conRen-
zoArboreePippoBaudo.
Nel backstage gli artisti si

sono scambiati momenti di
cordialitànell’attesadicanta-
re i brani previsti in scaletta.
Lospiritodellamanifestazio-

ne, che si pone comeobietti-
vo la raccolta di fondi per la
costruzione di un ospedale
dei poveri e di una scuola in
CostaD’Avorio,nonèmaive-
nuto meno. In effetti chiun-
quevolessesostenerel’inizia-
tiva benefica può continuare
adinviarecontributialnume-
rosolidale45509.Talenume-
ro resterà attivo ancora per
qualchegiornoequasisicura-
menterisulteràinfunzioneal-
lorquando sarà trasmessa la
registrazione. Infine non si
può tralasciaredi riferiredel-
la querelle che vi è stata nel
momento in cui non è stata
possibile spostare la ripresa
dell’evento nella chiesa ma-
drediSantaMariadegliAnge-
li.Unico luogoal coperto che
avrebbepermessodiospitare
ilprogrammatelevisivo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rifiuti Intesa sulla Cig e sciopero revocato

«Siti dismessi
ed ecoballe
altri macigni»

Lospettacolo
Giletti e la Power
sul palco di Pietrelcina

FOGLIANISE.Consortilevitu-
lanese,scongiuratalachiu-
suradell’arteriacheerasta-
ta decisa dalla Provincia
scatenandonon solo pole-
miche, ma anche un con-
flitto fra enti senza prece-
denti.All’originedellachiu-
sura (conderoga per i resi-
denti) alcune segnalazioni
sulle condizioni precarie
del vecchio asse viario, la
cuicarreggiataèatrattiinsi-
curaperchéprivadibarrie-
reoparacarri.MailComu-
nediFoglianisenonhagra-
dito la soluzione, sia per-
ché assunta senza concer-
tazionecheper ilpotenzia-
le pregiudizio arrecato ad
attività imprenditoriali e
commerciali che di trova-
no lungo la strada. Così il

sindaco Giovanni Mastro-
cinque ha diffidato la Pro-
vinciaadeliminareicartel-
li che avvertivano della so-
spensionedella circolazio-
ne, facendo emergere an-
che un conflitto di compe-
tenza, visto che sull’arteria
la competenza sarebbedel
Comune.
Venerdì il vertice fra lo

stessoMastrocinqueeidiri-
genti del settore viabilità
provinciale ha trovato una
soluzione, con il Comune
diFoglianisechesièdichia-
rato disponibile, d’intesa
con quello di Castelpoto,
adeffettuareunamanuten-
zione, specie nelle zone in
cui la vegetazione impedi-
sceunaliberavisuale.
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Lavertenza
Un accordo
tampone
ha rinviato di 2 mesi
la cassa
integrazione
per i 52 operatori
di Casalduni

Il giornodopo Gli effetti
della violenza delle grandinate


